
Incentivi a fondo perduto isole minori 
 

Smart & Start Italia 

Un incentivo attivo in tutte le regioni italiane che ha come finalità quello di finanziare 
le start-up innovative. Sono finanziabili progetti con spese tra 100.000 euro e 1,5 milioni di 
euro. Le imprese turistiche che vorranno avvalersi di questo strumento, dovranno 
presentare un business plan in cui gli elementi di innovazione e nuove tecnologie siano 
preponderanti. Maggiori informazioni sul sito di Invitalia  

ON - Nuove Imprese a Tasso Zero 

Promosso e gestito da Invitalia, questo strumento ha come obiettivo quello di 
sostenere l'imprenditoria giovanile e femminile attraverso un finanziamento senza interessi 
con cui è possibile coprire fino al 90% delle spese ammissibili. Possono accedere a questa 
agevolazione i giovani tra i 18 e i 35 anni e le donne di qualsiasi età che intendono avviare 
nuovi progetti di impresa. 

Digital Transformation  

Questo strumento finanziario ha l'obiettivo di sostenere la transizione tecnologica delle 
piccole e medie imprese italiane. Questa iniziativa promuove progetti digitali, mettendo a 
disposizione un totale di 100 milioni di euro in contributi e finanziamenti agevolati. Il bando 
non ha una scadenza, per cui sarà disponibile anche nel 2025, fino ad esaurimento delle 
risorse finanziarie. 

Possono beneficiare degli incentivi Digital Transformation le micro, piccole e medie 
imprese italiane con i seguenti requisiti: 

 essere registrate come imprese attive nel Registro delle imprese 
 operare in uno o più settori, compreso quello alberghiero, turistico e ristorazione 
 aver generato almeno 100 mila euro di ricavi da vendite e prestazioni nell'ultimo 

bilancio approvato 
 avere almeno due bilanci registrati presso il Registro delle imprese 
 non essere coinvolte in procedure concorsuali o in situazioni di fallimento, 

liquidazione volontaria, amministrazione controllata, concordato preventivo o 
situazioni analoghe. 

I progetti di investimento devono mirare a migliorare la trasformazione tecnologica e 
digitale dei processi produttivi delle aziende. L'importo di spesa previsto deve variare tra i 
50 mila e i 500 mila euro. I progetti, inoltre, devono iniziare dopo la presentazione della 
domanda di agevolazione e avere una durata massima di 18 mesi (con un'eventuale 
proroga di massimo 6 mesi su richiesta motivata).  

L'incentivo viene concesso sulla base di una percentuale nominale dei costi e delle spese 
ammissibili pari al 50%, secondo il seguente schema: 

 10% sotto forma di contributo a fondo perduto 
 40% sotto forma di finanziamento agevolato, che deve essere restituito senza interessi 

entro 7 anni. 



Le domande per gli incentivi possono essere presentate solo online tramite il portale di 
Invitalia. 

 

Finanziamenti B&B, Affittacamere, Hotel e altre strutture 
ricettive 

Gli strumenti per finanziare alberghi, bed & breakfast, affittacamere, e altre tipologie di 
strutture extra-alberghiere - ammesso che tali attività si configurino interamente come 
esercizio d'impresa (quindi esclusi i b&b familiari senza partita iva) - dipendono 
solitamente da misure a carattere regionale, quando sono dedicati esclusivamente alle 
categorie citate, ma possono essere oggetto anche di misure più estese grazie a strumenti 
nazionali o europei, come ad esempio lo strumento "Resto al Sud" e "Resto al Sud 2.0" 
(disponibile solo per le regioni meridionali, che è stato usato già da molti 
soggetti per aprire un B&B o affittacamere) e gli incentivi per l'acquisto di servizi 
tecnologici (come ad esempio i bandi Transizione 4.0 e Transizione 5.0). 

 

 

Nell’ambito del Fondo per il Turismo Sostenibile, sono  stati pubblicati 3 avvisi pubblici 
rivolti alle strutture ricettive (anche non imprenditoriali) e alle imprese turistiche. 
Ricordiamo che tale fondo ha una valenza pluriennale sul triennio 2023-2025 e una 
dotazione complessiva di 25milioni di euro. 

Le misure sono indirizzate alle strutture ricettive, anche non imprenditoriali, e alle imprese 
turistiche che perseguiranno le seguenti finalità: 

 rafforzare le grandi destinazioni culturali attraverso la promozione di forme di 
turismo sostenibile, l’attenuazione del sovraffollamento turistico, la creazione di 
itinerari turistici innovativi e la destagionalizzazione del turismo; 

 favorire la transizione ecologica nel turismo, con azioni di promozione del 
turismo intermodale secondo le strategie di riduzione delle emissioni per il turismo; 

 sostenere le strutture ricettive e le imprese turistiche nelle attività utili al 
conseguimento di certificazioni di sostenibilità.   

Fondo di Garanzia sezione speciale Turismo 

Il Fondo di Garanzia è un intervento che aiuta le micro, piccole e medie imprese a 
ottenere credito dalle banche a condizioni migliori, in quanto lo Stato interviene per fornire 
parte delle garanzie che il soggetto finanziatore richiede alle imprese per ridurre il rischio 
sull’operazione. Previsti 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 

E’, ancora una volta, grazie alle risorse del PNRR che questa sezione speciale è stata 
istituita, con la finalità di sostenere gli imprenditori di questo settore e i giovani  under 36 
che intendono avviare una nuova attività turistica. 



In particolare, la sezione speciale si rivolge alle imprese alberghiere e agrituristiche, 
alle strutture ricettive all’aria aperta e in generale alle imprese del comparto turistico, 
ricreativo, fieristico e congressuale, inclusi stabilimenti balneari, complessi termali, porti 
turistici e parchi tematici. 

I finanziamenti in relazione ai quali viene fornita la garanzia devono essere richiesti per: 

 interventi di riqualificazione energetica e innovazione digitale 

 assicurare la continuità aziendale e garantire il fabbisogno di liquidità e gli 
investimenti del settore 

  

La sezione speciale si distingue dalla normale operatività del Fondo prevedendo: 
 

 concessione gratuita della Garanzia 
 concessione della garanzia senza applicazione del modello di valutazione , anche 

nel caso di beneficiari finali che presentano esposizioni classificate come 
inadempienze probabili o come esposizioni scadute o sconfinanti deteriorate, 
purché tale classificazione non risalga a prima del 31 gennaio 2020 

 copertura al 70% per Garanzia diretta, con possibile incremento all’80% mediante 
l’utilizzo dei contributi al Fondo, previsti dal decreto Fund raising del 26 gennaio 
2012 e s.m.i.. 

 riassicurazione fino all’80% o 90% dellimporto garantito da confidi o altro fondo di 
garanzia non eccedano l’80% di copertura 

 esonero dal versamento della commissione per mancato perfezionamento delle 
operazioni finanziarie 

Resto al Sud 

Resto al Sud è un’agevolazione che non si rivolge in modo specifico all’ambito turistico-
ricettivo, ma che vogliamo inserire fra le Agevolazioni turismo perché permette di 
agevolare la nascita e lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali, comprese quelle 
turistiche, in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, 
ma anche nelle aree del cratere sismico del Centro Italie nelle isole minori del Centro-
Nord. 

Per usufruirne bisogna avere un’età compresa fra i 18 e i 55 anni, ed è sicuramente 
un’ottima opportunità per avviare B&B, Affittacamere o attività turistiche in senso lato. 

L’agevolazione copre fino al 100% degli investimenti , grazie a una combinazione di 
contributo a fondo perduto (50%) e finanziamento a tasso zero (50%). Il finanziamento 
massimo complessivo è di 50.000 euro per ogni richiedente che rispetti i requisiti previsti, 
fino a un massimo di 200.000 euro nel caso di società composte da 4 soci. Per le imprese 
individuali invece, l’importo finanziabile è di 60.000 euro. 

E’ poi possibile ottenere un ulteriore contributo a fondo perduto, concesso al termine degli 
investimenti, pari a 15,000 euro per le attività individuali e fino a 40.000 euro per le società 
(10.000 per ogni socio). 



Puglia Mini PIA Turismo 

Rivolto alle le imprese turistico-alberghiere di ogni dimensione, quindi grandi, medie, 
piccole, e micro, le reti di impresa ed i consorzi, Mini PIA Turismo è un’agevolazione 
molto interessante per le pmi pugliesi.  

Il sostegno previsto dalla misura è un mix tra una sovvenzione diretta a fondo perduto e 
un contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi relativi al 
finanziamento bancario. 

Nella determinazione dell’Esl (Equivalente sovvenzione lorda) è previsto anche il rilascio 
delle eventuali garanzie sul finanziamento bancario.  

Le finalità sono l’innalzamento degli standard qualitativi dell’offerta e il miglioramento 
dei servizi in chiave ecologica e green, ma anche la digitalizzazione delle imprese che 
operano nel comparto turistico, la formazione degli operatori, il sostegno e la 
qualificazione dell’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

Gli investimenti devono essere finalizzati al recupero del patrimonio esistente (dagli 
edifici abbandonati o non ultimati alle masserie, palazzi storici, trulli, torri e fortificazioni) da 
trasformare in strutture turistico-alberghiere o extralberghiere con almeno 5 camere. 

I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non superiori 
al 90% del pacchetto integrato. Gli investimenti riguardanti il programma della rete 
d’impresa/consorzi, devono essere compresi tra 500mila euro e 2 milioni di euro. 

Le domande potranno essere presentate unicamente in via telematica a partire dal 22 
maggio 2024. 

Calabria: Avviso Family Hotel 

L’obiettivo dell’agevolazione “Family Hotel” è quello di intervenire a sostegno del 
riposizionamento competitivo e del rilancio del sistema ricettivo calabrese incentivando 
l’ammodernamento e la creazione di strutture “a misura di bambino” specializzate 
nelle vacanze delle famiglie. 

Possono accedere le Micro, Piccole e Medie imprese gestori di strutture ricettive 
alberghiere (alberghi, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere), già attive alla data 
di presentazione della domanda e dotate di CIR. 

Ecco alcuni degli investimenti che potrai agevolare:  

Gli interventi ammissibili devono essere riconducibili ad una o più delle seguenti tipologie: 

1. Interventi di ammodernamento per adeguare gli spazi e sviluppare correttamente 
i servizi dedicati alle famiglie con bambini; 

2. Allestimento delle strutture ricettive a misura di bambino e funzionali alla 
realizzazione di aree bebè, di aree e parchi gioco, di servizi lavanderia, di piscine 
coperto o all’aperto con vasca bambini, di spazi verdi all’aperto sicuri, di spazi 
sportivi pertinenziali alle strutture alberghiere, di centri benessere, ecc.. in grado di 



rendere la struttura funzionale all’ottenimento del riconoscimento di “Calabria 
Family Hotel”; 

3. Interventi per l’accesso di persone con disabilità, per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche e volte all’installazione di sistemi domotici; 

4. Acquisizione di servizi di consulenza specialistica per l’organizzazione e la 
gestione, per la comunicazione e il marketing digitale. 

Potrai presentare la tua domanda fino al 30.06.2025 alle ore 16:00. 

Puglia: NIDI 

Un’altra agevolazione interessante fra i bandi per imprenditoria femminile, è promossa 
dalla Regione Puglia, e si tratta dell’avviso NIDI. 

Il Fondo creato dalla Regione Puglia a favore delle Nuove Iniziative d’Impresa, prevede la 
possibilità di ricevere fino a 150 mila euro, metà a fondo perduto e metà come 
finanziamento agevolato, concesso a tasso zero a partire dal 2018. 

In questo caso le forme di agevolazione previste variano al crescere del valore 
dell’investimento. È inoltre previsto un contributo a fondo perduto pari a € 10.000 sulle 
spese di gestione per l’avvio dell’attività. 

Potranno accedere all’agevolazione tutte le aspiranti imprenditrici o le società partecipate 
per almeno la metà da soggetti appartenenti ad una serie di categorie, tra cui donne di 
età superiore a 18 anni. 

Parlando del settore turistico, potrai dar vita ad una nuova impresa nei seguenti ambiti: 

 agenzie di viaggio 
 affittacamere e B&B 

 

 

 

 

 

 

SICILIA TURISMO 

AIUTI ALLE IMPRESE TURISTICHE 

“Aiuti alle imprese turistiche” è un incentivo promosso dal Dipartimento del Turismo, 
dello Sport e dello Spettacolo della Regione Siciliana, con decreto 4613/2024. 



La misura ha una dotazione finanziaria di 135 milioni di euro ed è rivolta alle strutture 
alberghiere ed extra alberghiere. 

COSA FINANZA AIUTI ALLE IMPRESE TURISTICHE 

Aiuti alle imprese turistiche finanzia le seguenti tipologie d’intervento: 

 ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture esistenti; 
 realizzazione di nuove strutture; 
 recupero fisico e funzionale di immobili o strutture turistico-alberghiere o extra 

alberghiere iniziate e mai ultimate. 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili riguardano: 

 consulenze specialistiche e studi di fattibilità economico-finanziaria; 
 oneri di progettazione, direzione lavori, collaudi e verifiche nella misura massima 

del 4%; 
 acquisto di suolo aziendale, fabbricati o immobili già precedentemente adibiti ad 

attività turistico-alberghiere o extra alberghiere; 
 demolizioni e ricostruzioni, opere di manutenzione straordinaria e/o 

consolidamento; 
 programmi informatici nel limite del 20%; 
 acquisto di macchinari, impianti, arredi, attrezzature varie e nuove di fabbrica. 

COME FUNZIONA AIUTI ALLE IMPRESE TURISTICHE 

L’aiuto è cumulabile con altri finanziamenti pubblici regionali, nazionali o comunitari. Se il 
contributo richiesto è compreso tra 50 mila e 300 mila euro, l’intensità massima, in 
regime de minimis, sarà l’80% della spesa ammissibile. 

Se invece il contributo richiesto è a fondo perduto  l’intensità massima sarà: 

 fino al 60% delle spese ammissibili per le micro e piccole imprese (MPI); 
 fino al 50% delle spese ammissibili per le medie imprese; 
 fino al 40% delle spese ammissibili per le grandi imprese. 

Si potrà presentare un’unica domanda, riferita a una sola unità produttiva. 

 


